
Segue da pag. 4
pareva fosse ritornata la pace molto
sospirata, così pure la serenità e l’a-
more, ma mia figlia non era ancora
convinta di perdonare il marito.
Sono infatti trascorsi alcuni mesi
cioè fino a febbraio 2012. 
Intanto mia figlia, che ha 49 anni,
non trovava lavoro e neppure vole-
va tornare a lavorare con il marito.
Venni a conoscenza di questa inten-
zione alle ore 15,00 e mi sono reca-
ta subito da don Adriano il quale
ha pregato per lei e alle ore
16,00 mia figlia mi ha comu-
nicato che aveva deciso di
ritornare a lavorare con il
marito, perdonandolo.
Il marito, quella sera stessa,
la invitò a cenare in pizzeria
con la loro figlia, ma mia
figlia, poiché sapeva che il
mattino seguente il marito
doveva recarsi in ospedale per i
soliti esami di controllo, gli disse
che preferiva preparare lei a casa
una cena leggera.
Da quel momento sono tornati
insieme felicemente e non vogliono
più ricordare i brutti momenti tra-
scorsi.
Davvero il Signore non ci ha abban-
donati a noi stessi, ma ha accolto le
preghiere che sono state molto effi-
caci. Pertanto rendiamo grazie a Lui
che ci ama, ci sostiene e sempre ci
perdona. 
Così pure vogliamo ringraziare don
Adriano che, con il suo Cenacolo, si
è preso cura di noi accompagnando-
ci con la sua preghiera.
Lode e gloria al Signore Gesù.

Conversione spirituale

Ho attraversato un periodo brutto
e difficile a causa di un lutto

familiare per la morte di mia sorel-
la. Questo fatto mi aveva anche
fatto perdere la poca fede che
avevo. In quei giorni di sofferenza
alcuni conoscenti mi hanno parlato
di don Adriano e mi hanno consi-
gliato di incontrarlo. Ho accolto il

loro invito e, domenica 27 maggio
2012, mi sono recato nel

Monastero abbaziale di
Casanova: don Adriano mi
ha ricevuto amichevolmen-
te e ha pregato su di me.
È stato un incontro straor-

dinario perché mi ha cam-
biato interiormente. Poi,
durante l’adorazione euca-

ristica, sono stato pervaso
da un forte calore; mi sentivo

quasi svenire, ma inspiegabil-
mente ho sentito subito una gran-

de pace, tanta forza e serenità nel
cuore. L’incontro con don Adriano
mi ha fatto anche riscoprire la fede
che io ritenevo perduta. Ora sento la
necessità di continuare questo per-
corso spirituale iniziato da poco
intensificando la preghiera, parteci-
pando all’Eucaristia e accostandomi
periodicamente al sacramento della
riconciliazione e soprattutto per la
gioia e la voglia di vivere che sono
ritornate in me. Ringrazio il Signore
Gesù per questi doni che ho ricevu-
to. Grazie anche a don Adriano per-
ché ha pregato e continua a pregare
per me accompagnandomi in questo
cammino così bello e così impor-
tante per la mia vita. 

Programma incontri mese di maggio 2013
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Proseguono, su richiesta telefonica, le consulenze volontarie mediche specialistiche e legali.
Don Adriano riceve presso il Centro di Ascolto di corso Regina Margherita 190 – Torino
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Spiritualità di Casanova (Carmagnola – Torino) sabato mattino – tel. 011.9795290.
Cell. don Adriano 3355930501.

Carissimi, credere significa
amare: Maria, donna di fede, ha

creduto amando. 
Sovente nel nostro mondo ancora
lontano da Dio, Creatore e Signore
dell’Universo, si sente dire: io non
ho bisogno di Dio. Dio è superato,
non corrisponde più alle attese del-
l’uomo moderno. Dio sembra
morto, non ci ascolta, non intervie-
ne, come dicono coloro che si riten-
gono razionalisti; l’uomo è Dio,
dicono coloro che si dichiarano esi-
stenzialisti.
L’uomo è continuamente tentato di
sostituire Dio, preferisce il proprio
io a Dio; Dio, sembra, alla stoltez-
za del nostro mondo, che non serva
più. Queste espressioni ci dicono
che l’uomo è stato svuotato, nel suo
interiore, della sua bellezza e della
sua grandezza. Se si toglie Dio,
fonte di vita, di grazia e di miseri-
cordia dalla vita dell’uomo, l’uomo
cessa di essere se stesso. 
La necessità di vivere Cristo nel
nostro cuore, nella nostra vita, è
innata nel cuore di ogni creatura.
Ciò che fa vivere l’uomo, ciò che
vivifica la vita dell’umanità è l’a-
more di Dio: “Ti ho amato di amore
eterno” (Ger 31, 3). 
Maria è piena di Dio, è la serva del
Signore, è la piena di Grazia, è la
donna ricca della gioia di Cristo
Gesù, è la piena di Spirito Santo. 

Pertanto dove c’è Dio c’è vita, c’è
bontà, c’è voglia di amare e di ope-
rare nella carità di Cristo Signore;
c’è gioia di perdonare, di pregare e
di lodare il Signore; c’è gioia di
contemplare le meraviglie di Dio. 
Quanto più, allora, gli uomini sono
pieni della grazia di Dio e della
bontà del Signore, tanto più sono
vuoti di se stessi. Dove c’è Dio c’è
tutto. Dove c’è lo Spirito di Dio e
l’opera di Dio non c’è posto per
l’orgoglio, per la superbia, per l’ira,
per l’odio e per l’ambizione perché
dove c’è Dio c’è amore. E dove c’è
amore, carità, perdono e misericor-
dia lì c’è Dio. “Beata te - o Maria -
che hai creduto” che Dio fosse il
tuo Signore; il tuo Tutto, la tua
grande gioia, la pienezza della tua
vita. 
O Vergine Maria, donna credente,
aiutaci ad essere uomini di fede, di
speranza e operosi nella carità. Fa’
che con coraggio testimoniamo con
la vita Colui in cui crediamo:
Cristo Signore nostro Redentore. 
Fa’ che la nostra speranza sia attiva
e che comprendiamo coloro che
vivono nella sofferenza e nella
povertà. Rendici sensibili al grido
di chi vive senza speranza, ad aiu-
tare i più bisognosi e a dedicarci a
una preghiera costante e fiduciosa. 
Amen.

Don Adriano
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Credenti con Maria, donna credente

Testimonianze

Nota: le testimonianze sono depositate presso la sede dell’associazione Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione.

S. Messa presieduta da don Adriano Gennari seguita
dall’adorazione eucaristica con preghiere per sofferenti e malati

§  Santuario N. S. della Salute – via Vibò, 24 – Torino
– ore 20,30:
– primo venerdì 3: insegnamento di suor Enrica Rosanna.
– lunedì:  13 – 27  (Lunedì 13 ricordiamo tutte le mamme)

§  Monastero di Casanova – S. Messa – ore 15,30:
– domenica   5 – ricordiamo tutte le mamme
– domenica 19 – Solennità di Pentecoste:

- ore 10,30 insegnamento
- ore 11,30 adorazione 
- ore 12,30 pranzo al sacco
- ore 15,30 S. Messa

– Ogni martedì alle ore 20,30: S. Messa
§  Incontri presso il Centro di ascolto di corso Regina

Margherita, 190 – ore 20,30:
– venerdì: 10 adorazione comunitaria con riflessione sulla

---------------------Parola di Dio
17 venerdì mariano: in preghiera con il S. Rosario
31 prove canti

In via Belfiore 12 continua il servizio caritatevole della mensa
nello spezzare  il pane con i poveri, ogni domenica e festivi e la
distribuzione dei pacchi famiglia ogni mercoledì pomeriggio.
Collabora anche tu nel sostenere le nostre iniziative donando il
CINQUE PER MILLE dell’IRPEF all’Associazione di volonta-
riato “Cenacolo Eucaristico della Trasfigurazione” ONLUS
indicando nella casella predisposta il

codice fiscale: 97577880012
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di capacità di sentire l’altro nella sua
unicità, non solo nel suo bisogno e
nella sua sofferenza.
Gesù si accosta ai malati creando
una relazione con loro a costo di
compromettersi: il lebbroso, che tutti
fuggivano perché impuro, Gesù lo
avvicina, lo tocca e lì inizia la guari-
gione: il lebbroso non è più solo,
abbandonato e reietto, ma ha qualcu-
no che entra in relazione con lui fino
a compromettersi: così Gesù diventa
lui stesso l’impuro. 
Ricordando l’incontro con l’indemo-
niato di Gerasa, lo Spirito che guida
Gesù diventa Spirito di pazienza che
lo rende capace di ascoltare in pro-
fondità le persone. Gesù pone se
stesso come farmaco: Lui è la medi-
cina. Lo Spirito in Gesù diventa
Spirito di libertà profonda, grande,
piena d’amore che lo porta di fronte
ad una prostituta entrata in un ban-
chetto offerto da Simone il fariseo a
cogliere il linguaggio corporeo della
donna come segno di discepolato;
Gesù, in questo Spirito di libertà
vede che i gesti della donna sono
gesti di gratuità, di amore e dove gli
altri vedono peccato Gesù vede l’a-
more, vede una discepola. I malati
accorrono a Gesù e lo Spirito che Lo
abita diventa Spirito di carità: Gesù
dona tempo, ascolto, energie, affetto,
intelligenza, parola, presenza, a
coloro che Lo incontrano, facendosi
datore di vita; dona vita agli altri
donando la propria vita. Egli non ha
timore nell’annunciare la comu-
nione di Dio a tutti gli uomini, nel
farsi commensale di peccatori fino
ad essere chiamato ingiuriosamente
“beone, mangione, amico dei pubbli-
cani e dei peccatori”, purché tutti
possano sentire la vicinanza di Dio;

Gesù non esita, guidato dallo Spirito,
a condividere la mensa anche con gli
emarginati, con gli esclusi. 
Gesù fa dello Spirito il principio che
guida tutta la sua vita, una vita sen-
sata cioè una vita che è dono, dona-
zione di sé, è comunione, è amore. E
anche quando muore, Gesù arriva a
farne un atto di dono: sulla Croce –
ci dice il quarto Vangelo – “Gesù
chinato il capo donò lo Spirito”. E
non è solo il respiro, ma è lo
“Spirito”, tanto che sotto la Croce, in
quella che viene chiamata
“Pentecoste giovannea” nasce la
Chiesa. La storia dello Spirito prose-
gue nella Chiesa e diventa la storia
della santità, cioè la storia dei battez-
zati, la storia personale di ciascuno
di noi. L’opera dello Spirito in noi è
di rendere, grazie alla fede, la nostra
umanità simile all’umanità di Cristo.
Quelli che sono guidati dallo
Spirito sono figli di Dio, cioè santi,
appartenenti a Lui. Ecco allora, cre-
dere nello Spirito Santo significa
camminare nello Spirito Santo,
vivere secondo lo Spirito di Dio,
portare i frutti dello Spirito: amore,
pace, carità, benevolenza, magnani-
mità, gioia. Lo Spirito è invisibile
ma si vede nei frutti della santità. 
Allora siamo chiamati a lasciarci
guidare dal grande soffio dello
Spirito verso la santità, quella santità
che non è assenza di peccato, ma è
credere che la Misericordia di Dio è
più potente della nostra debolezza
che ci provoca peccato. 
Così, credere nello Spirito Santo è
credere la potenza della Misericordia
di Dio, sicché quando cadiamo ci
possiamo rialzare confidando nella
sua Misericordia su tutti noi, su cia-
scuno di noi.                      M.M.

segue

Vi propongo una breve riflessione
sul tema dello Spirito Santo in

alcuni momenti storici: dall’Antico
Testamento fino ai nostri tempi. Noi
cerchiamo di metterci sotto la guida
dello Spirito per fruire delle energie
della Resurrezione: energie di perdo-
no, di guarigione, di misericordia, di
vita e di amore. 
La storia dello Spirito, che è la storia
stessa di Dio con l’umanità, inizia
quando Dio Padre ha creato il mondo
e lo Spirito aleggiava sulle acque, ed
è proseguito nella redenzione attra-
verso i grandi protagonisti della sto-
ria di salvezza: Mosè, guidato dallo
Spirito, condusse i figli di Israele
verso la terra promessa; i giudici
liberarono Israele dai nemici; i
Profeti annunciarono la Parola di
Dio e lo Spirito di Dio era in loro
discernimento, giudizio, consolazio-
ne, annuncio del futuro. Nei Sapienti
lo Spirito era saggezza e intelligen-
za; ma soprattutto nel Messia si è
posato ed ha abitato tutta la sua vita.
Sempre, l’azione dello Spirito
Santo si è manifestata come dono
di vita e di salvezza.
Secondo la Scrittura lo Spirito di Dio
è la sua vita intima. Il respiro di Dio,
ciò che lo muove, è un principio
interiore, invisibile, ma che viene
comunicato e che l’uomo, per fede e
nella fede, può accogliere e fare suo;
noi possiamo entrare nella vita di
Dio grazie al dono del suo Spirito,
del suo soffio, del suo respiro. Lo
Spirito è fuoco che scalda e illumina;
è acqua che purifica; è vento che rin-
fresca; è nube che avvolge e proteg-
ge. Lo Spirito viene in noi, ma nes-

suno lo possiede, tanto che noi lo
invochiamo sempre di nuovo, anche
quando è presente e in noi manifesta
le sue opere; noi tuttavia poiché non
lo possediamo, lo invochiamo come
un dono sempre rinnovato. 
Lo Spirito Santo è la volontà che
Dio ha di comunicare con l’uomo e
di entrare in comunione con Lui;
di entrare in comunione con noi, con
ciascuno di noi, quella volontà che
trova un suo momento centrale nella
manifestazione di Gesù Cristo che
nel suo insegnamento nella Sinagoga
di Nazaret disse: “Lo spirito del
Signore è su di me”. Anche noi
siamo chiamati a metterci alla scuo-
la di Gesù, della sua umanità che è
stata plasmata e forgiata dallo Spirito
di Dio. Lo Spirito rende Gesù un
uomo che ha una profonda vita inte-
riore, che interpreta le Scritture
non in modo letterale ma con origi-
nalità, in modo obbediente alla
volontà di Dio e rispettosa dell’u-
manità dell’uomo. Quando Gesù
incontra la donna colta in adulterio,
secondo la legge di Mosè andrebbe
lapidata, tuttavia Gesù, interprete
obbediente della volontà di Dio, che
non vuole la morte del peccatore, ma
che si converta e viva, dice: “Chi è
senza peccato scagli la prima pietra”. 
Appunto, chi mai è senza peccato? 
Ecco, lo Spirito di Gesù è Spirito di
perdono, di misericordia, di remis-
sione dei peccati. Inoltre esso suscita
in Gesù l’attitudine della cura verso i
malati nella psiche e nel corpo
diventando Spirito di compassione,
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Liberazione e pace in famiglia

Mio genero è malato di cancro
alla vescica e ogni tre mesi

deve essere ricoverato per tre giorni
per controlli medici e biopsia.
Un sabato mattino del mese di giu-
gno 2011, mi sono recata presso il
Centro di ascolto del Monastero
abbaziale di Casanova da don
Adriano per chiedergli di pregare
intensamente per questo figliolo. 
Don Adriano si mise in preghiera
presentando mio genero al cuore
misericordioso e compassionevole
di Gesú chiedendo in dono la libera-
zione e la guarigione. Terminato
questo forte momento di preghiera
mi disse che il problema più grave
non era il cancro, ma una catena che
teneva mio genero legato a una
situazione negativa e che doveva
essere spezzata al più presto.
Io non avevo compreso che cosa
volesse dire. Il giovedì successivo
mia figlia, che è mamma di una
ragazza di 18 anni, vedeva il marito
molto preoccupato e triste e gli
chiese se la sua preoccupazione era
dovuta alla morte di sua madre, che
era deceduta alcuni giorni prima,
oppure a causa del ricovero in ospe-
dale per i controlli periodici.
Il marito le confidò che la sua
apprensione era dovuta al fatto che
da ben quattro anni aveva una rela-
zione con un’amica di famiglia,
sposata, che si era innamorata di lui
e che lo ricattava per tenerlo legato
a sé minacciandolo di riferire la loro
relazione a sua moglie.
Allora lui stesso decise spontanea-
mente di confessare direttamente a
sua moglie, informandone anche
l’amante vietandole di frequentare
ancora la loro casa. Questa, incredu-
la, telefonò a sua moglie per averne
conferma. 
A questo punto ho capito a che cosa

si riferiva don Adriano quando mi
parlò di una “catena” che era neces-
sario spezzare. 
Mia figlia, intanto, allontanò da
casa il marito e non si presentò più
a lavorare con lui per cui fu neces-
sario assumere due persone per
sostituirla.
Mia figlia era comunque consape-
vole che suo marito aveva tanto
bisogno del suo aiuto a causa delle
sue condizioni di salute. 
Per questo dispiacere anche mia
nipote non riusciva più a impegnar-
si nello studio.
Io e mia figlia, fiduciose nell’aiuto
del Signore, abbiamo chiesto ripetu-
tamente consigli e preghiere di
intercessione a don Adriano che ci
aveva assicurato che lo avrebbe
continuamente tenuto in preghiera
affinché potesse guarire da questa
anomala situazione familiare. 
Nel mese di novembre, dopo l’ulti-
ma preghiera di liberazione e di
guarigione interiore, mio genero si è
riavvicinato alla moglie confessan-
dole che aveva capito di aver recato
tanta sofferenza, che era veramente
pentito e che desiderava ritornare a
vivere a casa con loro. Mia figlia gli
rispose che ci avrebbe pensato e che
avrebbe deciso in seguito; intanto lo
accompagnò all’ospedale per gli
esami. Dai risultati, il medico disse
che la situazione era buona e che
avrebbe dovuto ripresentarsi per il
prossimo controllo dopo quattro
mesi.
Successivamente hanno pensato
bene, di comune accordo, di pro-
grammare un viaggio per ulterior-
mente mettere a fuoco la loro convi-
venza e ripartire su un cammino
tutto nuovo. Questo viaggio, sup-
portato continuamente dalla pre-
ghiera, portò frutti positivi, tanto è
vero che, finalmente, nella famiglia 

Segue a pag. 5

Tema: “Credo nello Spirito Santo”
dall’insegnamento di  fr. Luciano Manicardi



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1270
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /CreateJDFFile false
  /SyntheticBoldness 1.000000
  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2540 2540]
  /PageSize [566.929 822.047]
>> setpagedevice


